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Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza 

di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 

connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico 

di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su terreni nei 

Comuni di Racale e Alliste (LE). 
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1. PREMESSA 

Il sito, ove si prevede di realizzare l’impianto fotovoltaico denominato “Racale”, è localizzato nella 

regione Puglia, in provincia di Lecce, all’interno dei territori comunali di Racale ed Alliste. Le aree 

previste per la realizzazione del lotto d’impianti FV (Area 1 in azzurro, Area 2 in magenta, Area 3 

in verde di fig.1) e di tutte le opere necessarie alla connessione alla rete elettrica e delle 

infrastrutture per la produzione di energia elettrica, sono situate a circa 1,4 km in linea d’aria a 

Sud-Est rispetto al Comune di Racale (LE) e a circa 1,0 km a Sud del Comune di Melissano (LE). 

L’area inoltre è adiacente alla Cabina Primaria “Racale”, ubicata nel Comune di Racale (LE).  

Infine, le aree destinate al progetto agronomico che prevede l’espianto ed il rimpianto di ulivi, 

sono ubicate in parte nel comune di Racale ed in parte nel comune di Alliste. 

 

 

Inquadramento progettuale su ortofoto 

 

 

 

 

 

Nel Salento occidentale, gli ulivi con i sintomi del disseccamento sono stati osservati fin dal 2004-

2006 e nel 2008 con specifico riferimento ai comuni di Gallipoli, Racale, Alezio, Taviano e Parabita 
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in provincia di Lecce. Nel 2014 un primo focolaio è stato riscontrato nell’area di Gallipoli – in 

un’area di circa 23.000 ettari (di cui 7.000 con ulivi) con riferimento a 12 comuni (Alezio, Alliste, 

Collepasso, Gallipoli, Matino, Melissano, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Taviano e Tuglie) 

– e altri focolai più piccoli sono stati riscontrati nei comuni di Trepuzzi (7 ettari), Lecce (30 ettari), 

Copertino (5 ettari), Galatina (4 ettari) e Sternatia (1 ettaro). 

 

 
 
Comuni del Salento con i primi sintomi del disseccamento degli ulivi (2008) e i primi focolai di CoDiRO (2014)  
Fonte: elaborazione su dati della Procura della Repubblica di Lecce (2015) e della Regione Puglia (2014a) 
 

Nell’area interessata direttamente dalle realizzazione delle opere dell’impianto fotovoltaico in 

progetto non sono presenti alberi di ulivo. Invece, esternamente sono presenti aree 

caratterizzate dalla presenza di piante disseccate di ulivo. Il territorio in questione rientra 

nell’area definita Zona infetta (secondo quanto stabilito dall'art. 6 del DM del 19/06/2015.Le 

piante di ulivo presenti non possiedono i requisiti di monumentalità ai sensi della Legge Regionale 

n. 14 del 04/06/2007 modificata ed integrata con la Legge Regionale n. 12 del 11/04/2013. 

Al fine di una riqualificazione agronomica e paesaggistica, si propone un progetto agronomico, in 

due aree esterne a quella dell’impianto, entrambe  caratterizzate dalla presenza di piante di ulivo 

dissecate, che prevede la rimozione di tali piante e il successivo reimpianto di cultivar ulivi 

resistenti alla Xf. Vi è inoltre il progetto di sostituire piante di ulivo essiccate adiacenti all’area di 

impianto fotovoltaico a scopo di mitigazione visiva.  

Dopo la rimozione delle piante disseccate a seguito della Xylella fastidiosa, conformemente alla 

Misura del Decreto interministeriale n. 2484 del 6 marzo 2020, si provvederà al reimpianto di 

cultivar di ulivi resistenti quali il Leccino e la FS-17, come da indicazione del Comitato Fitosanitario 

Nazionale, al fine di  ripristinare il potenziale produttivo danneggiato dalla fitopatia. 
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Areaperimetrata dalla Regione Puglia. In rosso il sito del progetto 

 

 
Area impianto fotovoltaico (in rosso) e aree progetto agronomico (in verde) 

Catastalmente le aree sono così definite: 

• area 1: comune di Racale (LE): foglio di mappa n. 24, particella n. 88; 
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• area 2: comune di Racale (LE): foglio di mappa n. 24, particelle nn. 60, 61, 77, 78, 83,  85, 

166 e 167;comune di Alliste (LE): foglio di mappa n. 10, particella n. 60 e 268. 
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Aree interessate dal progetto agronomico su mappe catastali 
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Area 1 
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Area 2 

 

 

 

 



Relazione del progetto agronomico di espianto e reimpianto ulivi 

 

 

 
 

 
 

 



Relazione del progetto agronomico di espianto e reimpianto ulivi 

 

 
 

 

 
 

 



Relazione del progetto agronomico di espianto e reimpianto ulivi 

 

2. OPERAZIONI DI RIMOZIONE DELLE PIANTE DISSECCATE E REIMPIANTO DEGLI ULIVI 

 

Rimozione piante disseccate 

La rimozione delle piante disseccate sarà effettuata attraverso l’espianto delle piante e 

l’asportazione del materiale legnoso, avendo cura di non lasciare residui, soprattutto delle 

ceppaie e delle radici più grandi. Allo scopo potranno essere utilizzate ruspe, pale meccaniche o 

escavatori. 

In numero stimato di piante disseccate da rimuovere è:  

• 267, nell’area 1; 

• 226, nell’area 2. 

Vi sono, inoltre, le piante di ulivo dell’area di mitigazione compresa tra la cabina primaria e 

l’impianto, ricadente nelle particelle catastali 197 e parte della 195. L’esatto numero di espianti 

in queste aree verrà valutato in fase esecutiva a valle di una valutazione agronomica e 

paesaggistica, allo scopo di ottenere una buona e duratura schermatura visiva. 

La legna, priva di rami e foglie, poiché non costituisce un pericolo di diffusione del batterio, ai 

sensi della legge n n. 44 del 21/05/2019, rimane nella disponibilità del proprietario e può essere 

movimentata. Prima della distruzione dei rami dovrà essere effettuato il trattamento 

fitosanitario ai vettori di cui all’art. 8, paragrafo 1 del Reg. UE 2020/1201, ad eccezione del 

periodo dicembre-marzo in cui non sono presenti gli adulti del vettore. 

Gli elementi vegetanti della macchia mediterranea (alaterno, filliree, lentisco, mirto, ecc.) 

saranno preservati, tuttavia, essendo specie ospiti suscettibili alla Xf, saranno oggetto di 

monitoraggio e interventi  fitosanitari. 

 

Reimpianto 

Con riferimento alle operazioni di reimpianto: - per le zone soggette a vincolo paesaggistico si 

richiama quanto stabilito nel Protocollo d’intesa relativo alla “Ricostituzione del paesaggio 

ulivicolo pugliese nelle aree soggette a vincolo paesaggistico, ai sensi della parte iii del codice dei 

beni culturali e del paesaggio, ricadenti nella zona infetta da xylella fastidiosa” siglato tra il 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e la Regione Puglia ricevuto agli atti di questo Dipartimento con nota n. 

33847 del 20/11/2019. In particolare, l’art. 2 di detto protocollo sancisce che “Le operazioni di 

reimpianto nelle aree vincolate ricadenti in zone infette (con esclusione della zona di 

contenimento), come indicate all’art. 1, comma 4, del presente Protocollo, possono essere 

ricondotte a pratiche agricole non soggette ad autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 149, 

co. 1, lett. b), del D. lgs. 42/2004, alle seguenti condizioni: a) nelle aree infette nelle quali si è 

proceduto all’espianto delle piante colpite dal batterio della Xylella, sono reimpiantate 

unicamente cultivar di ulivo resistenti o tolleranti all’organismo specificato, sulla base di apposita 

certificazione del Comitato Fitosanitario Nazionale; b) nelle operazioni di reimpianto sono 

salvaguardati tutti i beni diffusi caratterizzanti il paesaggio rurale (muretti a secco, lamie, 

specchie, trulli, cisterne pozzi, canalizzazioni delle acque piovane, ecc.) in conformità con gli artt. 
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76, 77, 78 e 83 delle NTA del PPTR; Laddove il reimpianto non rispetti le suddette condizioni, gli 

interventi sono sottoposti alla procedura ordinaria di cui all’art. 146 del D. lgs. 42/2004.” - Con 

riferimento alla compatibilità degli interventi che prevedono operazioni di estirpazione e 

reimpianto sul territorio regionale pugliese con i Piani di Bacino e di Distretto di competenza 

dell’Autorità di Bacino distrettuale si richiamano le indicazioni contenute nella nota dell’Autorità 

di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale prot. 9628 del 22 maggio 2020 secondo cui “a 

seguito della recedente adozione delle nuove mappe del piano di gestione del rischio alluvioni, 

applicabili a quelle aree mappate nel PGRA ma non nel PAI si stabilisce il principio generale che 

l’espianto e il reimpianto di colture è un intervento consentito nelle aree a pericolosità idraulica, 

anche senza la necessità di una valutazione idrogeologica ed idraulica preventiva, nell’assunto 

che la densità delle stesse colture rimanga invariata”. - Si richiama, inoltre, quanto disposto 

dall’art. 99 comma 1 lettera b) della legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 L.R. 67/2018 che 

stabilisce che “le proposte di interventi di estirpazione di ulivi riconosciuti infetti da Xylella 

fastidiosa, richiesti ai sensi della legge 14 febbraio 1951 n. 144 (Modificazione degli articoli 1 e 2 

del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di 

abbattimento di alberi di ulivo) e della deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989, n. 

7310, che prevedano la ricostituzione del patrimonio ulivicolo, con il contestuale impianto sulla 

medesima particella, di almeno pari numero di piante di ulivo di varietà riconosciuta resistenti, 

sono autorizzate anche in deroga alle vigenti disposizioni normative e regolamentari della 

Regione Puglia, in materia di vincoli forestali, ambientali. 

Varietà 

Saranno reimpiantate piante delle cultivar di ulivi resistenti quali il Leccino e la FS-17, come da 

indicazione del Comitato Fitosanitario Nazionale, al fine di  ripristinare il potenziale produttivo 

danneggiato dalla fitopatia. 

 

Sesti d’impianto 

Relativamente ai sesti d’impianto, saranno quelli dei presistenti oliveti, ossia: 

• nell’area 1, 7x7 m, un totale di circa 297 piante su circa 1,6 ha di superficie; 

• nell’area 2, 10x10 m, un totale di circa  557 piante sui circa 7,6 ha di superficie. 
 

Vi sono, inoltre, le piante di ulivo dell’area di mitigazione compresa tra la cabina primaria e 

l’impianto, ricadente nelle particelle catastali 197 e parte della 195. L’esatto numero di espianti in 

queste aree verrà valutato in fase esecutiva a valle di una valutazione agronomica e paesaggistica, 

allo scopo di ottenere una buona e duratura schermatura visiva 

 
Lavorazioni del terreno 

Inizialmente sarà eseguito lo scasso, che consiste nell’effettuare una lavorazione profonda del 

terreno. Con questa operazione si perseguono diversi scopi: favorire l'approfondimento delle 

radici ed il percolamento dell'acqua anche attraverso la rimozione di eventuali ostacoli 

meccanici, migliorare l’aerazione del suolo, interrare ammendanti e materiali per correggere la 

composizione chimica ed il pH, migliorare la disponibilità di elementi nutritivi, mescolare 

eventuali strati di terreno con differente tessitura se ciò porta a un miglioramento della tessitura 

finale, completare la rimozione dei residui radicali (questa operazione andrebbe fatta subito 

dopo l'estirpazione quando è più facile asportare le radici perché ancora fresche e non friabili). 
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Nelle aree interessate è preferibile eseguire la doppia lavorazione o lavorazione a due strati, che 

consiste nell’effettuare una discissura fino alla profondità di 80-100 cm con ripper, che incide e 

solleva il terreno, seguita da un’aratura profonda circa 40 cm, con la quale si interrano i residui 

organici e i fertilizzanti utilizzati per la fertilizzazione di fondo. I risultati migliori si ottengono con 

rippatura fatta in croce con distanze tra una di discissura e l’altra di 40-50 cm. La doppia 

lavorazione va particolarmente bene quando lo strato profondo è roccioso o sassoso, in quanto 

permette di dissodare il terreno senza portare in superficie troppi sassi. Altri vantaggi della 

lavorazione a due strati sono rappresentati dalla concentrazione dei fertilizzanti apportati con la 

fertilizzazione di fondo nello strato di terreno dove si sviluppa la maggior parte delle radici, 

dall’assenza del rischio di formare la suola di lavorazione, che può determinare difficoltà alla 

infiltrazione delle acque in eccesso. 

Il periodo migliore per eseguire lo scasso è l'estate, ma può essere effettuato anche in altre 

epoche purché il terreno sia in tempera. Quando si applica la tecnica della doppia lavorazione si 

può anche eseguire la rippatura in primavera e l’aratura tra la fine dell’estate e l’inizio 

dell’autunno. Dopo lo scasso, poco prima dell’apertura delle buche dovranno essere eseguite 

delle lavorazioni di rifinitura per affinare e uniformare il terreno. A tale scopo si utilizzano erpici 

(a dischi o a denti) o estirpatori. Questa operazione è utile anche per completare l’estirpazione 

degli eventuali residui colturali. 

 

Fertilizzazione di fondo  

La fertilizzazione di fondo ha lo scopo di portare la fertilità a livelli adeguati per un buono sviluppo 

delle piante. Per eseguirla razionalmente, occorrerà effettuare le analisi del terreno e 

confrontare i valori ottenuti con quelli di riferimento, in modo da stabilire le quantità di 

fertilizzanti da apportare.  

 

Squadro  

Con lo squadro sarà definita la posizione dei filari e quindi delle piante sul terreno attraverso il 

“picchettamento”, che consiste nell'infiggere dei paletti o delle cannucce nei punti in cui 

dovranno essere poste a dimora le piante. I filari saranno quelli dei preesistenti oliveti. 

 

Piantagione  

La piantagione, stante le caratteristiche climatiche dell’a zona, è preferibile farla in autunno, 

altrimenti anche in inverno. Con piante in vaso è comunque possibile eseguire la piantagione 

anche successivamente purché si assicuri una buona disponibilità di acqua. 

Per mettere a dimora le piante occorre fare delle buche con trivella azionata da un trattore o con 

una moto-trivella, larghe e profonde 40 cm. Al momento dell’apertura delle buche il terreno deve 

essere asciutto, per evitare il compattamento delle pareti, che creerebbe poi ostacoli al deflusso 

dell’acqua, ed un cattivo accostamento e/o un eccessivo compattamento della terra intorno alle 

piantine se si esegue subito la piantagione. 

Si colloca la pianta nella buca, dopodiché, si riempie la buca mettendo sotto e intorno alpane di 

terra della piantina il terreno accantonato al momento dello scavo, comprimendolo in maniera 

da farlo ben aderire al pane di terra stesso e quindi creare una buona continuità per favorire lo 
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sviluppo dell’apparato radicale. Si legala piantina al tutore e si somministrano circa 10 l di acqua 

per favorire il contatto fra terreno eradici. 

I tutori, dovranno essere preferibilmente di legno aventi un diametro di circa 8 cm per garantire 

il sostegno alle piante fino a che queste non saranno in grado di reggersi da sole (dopo 4-6anni 

di età). 

 

 
Schema per la messa a dimora delle piante 

 

 

Operazioni successive all’impianto (dal 1° anno al 5° anno)  

• Dopo l’impianto, a partire dalla ripresa vegetativa, o nel caso di impianto in primavera 

dopo 10-15 giorni dalla messa a dimora delle piantine, è opportuno effettuare le seguenti 

operazioni:  concimazioni localizzate di azoto (2-4 somministrazioni durante la primavera, 

per un quantitativo complessivo di circa 50 g/pianta, evitando il diretto contatto del 

concime con il fusticino);   

• irrigazioni di soccorso in caso di siccità, soprattutto se sono state utilizzate piante 

autoradicate; l’apporto idrico permette anche di migliorare l’assorbimento dell’azoto 

somministrato con la concimazione;  se non è stata applicata la pacciamatura; 

• eliminazione delle infestanti (sarchiature o diserbo), che possono esercitare una forte 

azione competitiva nei confronti dell’acqua e degli elementi nutritivi con negative 

conseguenze sull’accrescimento dei giovani ulivi;   

• potature di allevamento;  

• monitoraggio dei patogeni e fitofagi che possono attaccare e produrre gravi danni alle 

piantine;  

• in caso di grandinate eseguire trattamenti con prodotti rameici per evitare la diffusione 

della rogna;   

• controllo e sostituzione dei tutori; 
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• sostituzione delle piante non attecchite. 

 

Successivamente alle cure colturali d’allevamento, gli oliveti entreranno in produzione e saranno 

coltivati secondo le buone pratiche agronomiche proposte dal progetto life OLIVE4Climate 

(LIFE15 CCM/IT/000141), riportate nel “Manuale della gestione sostenibile degli oliveti”. 

3. MISURE FITOSANITARIE PER IL CONTROLLO DELLA XILEFFA FASTIDIOSA 

Nella gestione delle coltivazioni, infine, si raccomanda l’esecuzione delle misure fitosanitarie 

riportate di seguito, contenute nella  D.G.R. 24 Ottobre 2018 n. 1890 - Azioni di contrasto alla 

diffusione della Xylella Fastidiosa per il 2018-2019, in applicazione della decisione di esecuzione 

(UE) 789/2015 e s.m.i. 
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4. CONCLUSIONI 

Nell’area interessata direttamente dalle realizzazione delle opere dell’impianto fotovoltaico in 

progetto non sono presenti alberi di ulivo. Invece, esternamente sono presenti aree 

caratterizzate dalla presenza di piante disseccate di ulivo. Il territorio in questione rientra 

nell’area definita Zona infetta (secondo quanto stabilito dall'art. 6 del DM del 19/06/2015.Le 

piante di ulivo presenti non possiedono i requisiti di monumentalità ai sensi della Legge Regionale 

n. 14 del 04/06/2007 modificata ed integrata con la Legge Regionale n. 12 del 11/04/2013. 

Al fine di una riqualificazione agronomica e paesaggistica, si propone un progetto agronomico, in 

due aree esterne a quella dell’impianto, entrambe  caratterizzate dalla presenza di piante di ulivo 

dissecate, che prevede la rimozione di tali piante e il successivo reimpianto di cultivar ulivi 

resistenti alla Xf. Parallelamente si prevede un espianto e reimpianto delle piante essiccate nelle 

aree comprese tra la cabina primaria e l’impianto. Queste piante pur non facendo parte del 

progetto agronomico fungeranno da mitigazione visiva dell’impianto. 

Dopo la rimozione delle piante disseccate a seguito della Xylella fastidiosa, conformemente alla 

Misura del Decreto interministeriale n. 2484 del 6 marzo 2020, si provvederà al reimpianto di 

cultivar di ulivi resistenti quali il Leccino e la FS-17, come da indicazione del Comitato Fitosanitario 

Nazionale, al fine di  ripristinare il potenziale produttivo danneggiato dalla fitopatia. 

Gli oliveti saranno coltivati secondo le buone pratiche agronomiche proposte dal progetto life 

OLIVE4Climate (LIFE15 CCM/IT/000141), riportate nel “Manuale della gestione sostenibile degli 

oliveti”. Si tratta di un progetto dell’Unione Europea l’Unione Europea che porta avanti un 

impegno attivo nella definizione delle modalità per raggiungere una produzione di olio d’oliva 

più ecocompatibile, attraverso la definizione e diffusione di nuovi approcci “verdi”. 

 

 

 

 

 


	BYW-RCL-A4

		2023-04-17T10:49:10+0000
	LUPO LUIGI RAFFAELE


		2023-04-20T10:59:05+0000
	TOSCHI ALESSANDRA




